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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00205569

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 4

RVER - Codice bene radice 0100205569

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione manipolo

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Bolzano Novarese

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1675

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica seta/ velluto cesellato

MTC - Materia e tecnica lino/ tela
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MTC - Materia e tecnica filo dorato/ lavorazione a telaio

MTC - Materia e tecnica cotone/ tela

MIS - MISURE

MISA - Altezza 92

MISL - Larghezza 22

MISV - Varie
larghezza minima dell'aletta 10/ altezza frangia 3/ altezza gallone 3/ 
altezza nastro 2/ lunghezza nastro 90

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Il tessuto è abraso e consunto, l'ordito di pelo è spesso sparito; tracce 
di cuciture a mano sulla fodera in corrispondenza dei galloni e delle 
frange; la fodera ha il colore virato

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il manipolo è realizzato con 3 frammenti di velluto ed è foderato con 6 
frammenti di tela di lino cerata nocciola. I galloni in oro filato sono 
impiegati per eseguire le 3 croci poste al centro del troncone e sulle 
alette. I bordi delle alette sono rifinite con una frangia in oro filato, 
con la testa decorata con orditi aurei. Sul rovescio, al centro, è stato 
cucito un nastro in tela di cotone marrone.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il parato, come si evince dalla scritta posta sulla pianeta, è stato donato 
da un certo Giulio Rera. Il decoro della stoffa potrebbe essere letta 
come una delle innumerevoli varianti del motivo "a mazze" che si 
sviluppa alla fine del XVI secolo, per perdurare per tutto il Seicento. 
Nel corso del XVII secolo, per rispondere alle esigenze del mercato e 
per il mutare del gusto, il disegno perde quell'aspetto stilizzato e 
geometrizzante che aveva in origine, per assumere un andamento 
molto più libero e naturalistico e, parallelamente, si ingrandiranno i 
rapporti di disegno, prediligendo composizioni più sontuose, 
movimentate e ricche (P. THORNTON, Baroque and Rococo Silks, 
Londra 1965, pp. 88-94; D. DEVOTI, L'arte del tessuto in Europa, 
Milano 1974, pp. 26-27; E. BAZZANI, Continuità e innovazione nei 
tessuti d'abbigliamento del Seicento, in D. DEVOTI e M. CUOGHI 
COSTANTINI (a cura di), La Collezione Gandini. Tessuti dal XVII al 
XIX secolo, Modena 1993, pp. 75-78 ). La sontuosità e la vivacità del 
decoro e l'ampiezza del rapporto, la ricerca di movimentare la 
composizione, il gusto per la stilizzazione dei motivi decorativi che 
sembra quasi preludere la moda dei "bizarre", sono elementi che ci 
permettono di datare il tessuto all'ultimo quarto del Seicento, come 
illustrano i confronti con i manufatti giunti fino ai nostri giorni (sio 
veda, ad esempio, R. ORSI LANDINI, I paramenti sacri della 
Cappella Palatina di Palazzo Pitti, Firenze1988, p. 47, scheda n. 3; G. 
ERICANI e p. FRATTAROLI (a cura di), Tessuti nel Veneto e nella 
Terraferma, Verona 1993,p. 344, scheda n. 36 di C. Rigoni; D. 
DEVOTI e M. CUOGHI COSTANTINI (a cura di), 1993, p. 168, 
scheda n. 216 di I. Silvestri, p. 169, scheda n. 219 di E. Bazzani, p. 
171, scheda n. 225 di I. Silvestri; B. MARKOWSKY, Europäische 
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Seidengewebe des 13.-18. Jahrhunderts, Colonia 1976, p. 268, n. 416; 
D. DAVANZO POLI ( a cura di), Tessuti antichi. Tessuti - 
Abbigliamento - Merletti - Ricami Secoli XIV-XIX, catalogo della 
mostra, Treviso 1994, p. 59, scheda n. 66; L. FORNARI 
SCHIANCHI, "Per uso del santificare et adornare". Gli arredi di Santa 
Maria della Steccata Argenti/Tessuti, Parma 1991, pp. 125-126, 
scheda n. 66 di I. Silvestri; Merveilles d'or & de soie. Trésors textiles 
de Notre-Dame des Doms du XVI au XIX siècle, catalogo della 
mostra, Avignone 2000, pp. 32-33, scheda n. 5 di E. Dutocq e O. 
Valansot; D. DAVANZO POLI, La Collezione Cini dei Musei Civici 
Veneziani. Tessuti antichi, in "Bollettino dei Civici Musei Veneziani 
d'Arte e Storia, 1989, vol. XXXIII, n 1-4, p. 92, scheda n. 74; D. 
DEVOTI, D. DIGILIO e D. PRIMERANO (a cura di), Vesti liturgiche 
e frammenti tessili nella raccolta del Museo Diocesano Tridentino, 
Trento 1999, p. 80, scheda n. 33 di D. Digilio).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 195662

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2002

CMPN - Nome Bovenzi G.L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Bava A.M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


